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I M 2) .Verificare se la funzione  è differenziabile in 0 Bß C œ B C !ß !      #

La funzione risulta palesemente continua in  con    !ß ! œ ! œ 0 !ß ! Þlim   BßC Ä !ß!
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Passando al calcolo del gradiente, avremo:
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La convergenza è uniforme in quanto cos sen , ne consegue quindi che la fun- 4 * * 4#   Ÿ

zione è differenziabile in . !ß !

I M 3) Data l'equazione  ed il punto P  che la soddisfa,0 Bß C œ /  B  C œ " œ !ß !   BC
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determinare la natura del punto stazionario che presenta la funzione implicita  defi-C œ C B 
nibile con tale equazione.



Dato che  è palesemente funzione differenziabile in , passiamo a calcolare il gradiente ed0 ‘#
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Siamo quindi in presenza di un punto stazionario.
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II M 1) Risolvere il problema: 
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Il problema si presenta nella forma  che riscriviamo invece
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La funzione obiettivo del problema è una funzione continua, i vincoli definiscono una regione
ammissibile  che è un insieme compatto, i vincoli sono qualificati, e quindi possiamo appli-X
care il Teorema di Weierstrass e le condizioni di Kuhn-Tucker. Sicuramente la funzione am-
mette valore massimo e valore minimo. Avremo:
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Formiamo la funzione lagrangiana:
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Applicando le condizioni del primo ordine abbiamo:
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Il punto , con  potrebbe essere punto di minimo. " " "
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Il punto , con  potrebbe essere punto di minimo; "ß ! - -" #œ  #  !ß œ  "  !
il punto , con  potrebbe essere punto di minimo !ß " Þ- -" #œ  "  !ß œ  "  !

Studiamo la funzione sulla frontiera della regione ammissibile.

Se  da cui  e quindi laC œ "  B "  BÊ 0 Bß œ B  B 0 B œ "  #B  ! Ê B    # w "
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funzione è crescente per  e decrescente per , per cui il punto !   B œB  B  "
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# # #
sarebbe punto di massimo, contraddicendo quanto visto al punto 2).

Quindi il punto  non è nè di massimo nè di minimo. " "
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Il punto , con  poteva essere punto di minimo e questo è "ß ! - -" #œ  #  !ß œ  "  !
confermato dallo studio sulla frontiera;
il punto , con  poteva essere punto di minimo e questo è !ß " - -" #œ  "  !ß œ  "  !
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II M 2) Risolvere il problema di Cauchy   C œ BC
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Da  otteniamo  e quindi la soluzione del problema di Cau-C ! œ / ! œ /   C œ / Ê 5 œ "5

chy è C œ /
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Notiamo infine che la  è una funzione che soddisfa l'equazione differenziale, ed è unaC œ !
soluzione particolare in quanto ottenuta per 5 Ä ∞Þ

II M 3) Risolvere il sistema di equazioni differenziali: B œ #C  >
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Risolvendo l'equazione omogenea, da  abbiamo  per cui la soluzione ge-- -#  % œ ! œ „#
nerale dell'equazione omogenea sarà B > œ - /  - / Þ  " #
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Per trovare una soluzione particolare dell'equazione non omogenea, visto il termine noto, do-
vremo ipotizzare una soluzione del tipo B > œ +>  , Þ! 
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II M 4) Calcolare d d , .    
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Vista la regione di integrazione  œ Bß C À " Ÿ Ÿ %ß C    Bß C   B   B  C# #

avremo, passando a coordinate polari : 
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